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MF SHIPPING & LOGISTICA

N
avigazione Montanari 
dopo lungo tempo è riu-
scita a portare a termine 
la ristrutturazione del 

debito con le banche e si dice 
pronta ad avviare una nuova fase 
di investimenti. 
La shipping company di Fano 

(Pesaro) ha reso noto di aver por-
tato a termine con successo una 
complessa operazione di rifinan-
ziamento del debito di 300 mi-
lioni di dollari con le banche gra-
zie a un sale&lease back di parte 

della flotta (11 navi cisterna su 
21) che consentirà di rimborsare
ai creditori una parte significa-
tiva dell’esposizione finanziaria 
e al tempo stesso di rinegoziare 
i termini dei restanti finanzia-
menti. Secondo quanto risulta 
a MF Shipping&Logistica la 
controparte con cui è stato chiu-
so il sale&lease back è la società 
norvegese Sole Shipping.
In particolare il nuovo accordo 
prevede un’estensione di cinque 
anni delle precedenti scadenze 
di rimborso dei finanziamenti 
e condizioni sui covenant più 
coerenti con l’andamento di 
mercato previsto nel settore del 
trasporto marittimo di rinfuse 
liquide. Interessante in partico-
lare è il dettaglio secondo cui 
l’accordo firmato con le ban-
che (Bnp Paribas, Ing e Danish 
Ship Finance) prevede anche 
il progressivo ringiovanimento 
della flotta con investimenti in 
nuove navi tecnologicamente 
più avanzate e la conseguente 
dismissione del naviglio più 
datato. (riproduzione riservata)

LA SOCIETÀ DI FANO CEDE 11 NAVI IN SALE&LEASE BACK ALLA NORVEGESE SOLE SHIPPING

Montanari rifinanzia il debito
Operazione da 300 milioni di dollari. L’accordo con Bnp Paribas, Ing e Danish Ship Finance 

prevede un’estensione di cinque anni delle date di rimborso dei prestiti e covenant meno stringenti

La Confederazione italiana armatori vuole dar 
vita a proposte concrete e progetti efficaci per 

migliorare la competitività della flotta mercantile 
italiana e a questo proposito è stata ricostituito 
il Comitato Regole e Competitività il cui coor-
dinamento è stato affidato a Nicola Coccia, co-
adiuvato da Giacomo Gavarone, presidente del 
Gruppo Giovani Armatori. In una comunicazio-
ne circolata fra i propri associati Confitarma ha 
spiegato che questo Comitato «mira ad aumen-
tare la competitività della flotta mercantile e di 
tutto il cluster attraverso la sburocratizzazione 
e la modernizzazione di alcune norme del no-
stro ordinamento marittimo, che non risultano 
più adeguate (in tutto o in parte) alla realtà degli 
attuali mercati marittimi». A causa degli eleva-
ti costi diretti e indiretti della burocrazia, molti 
armatori italiani negli ultimi tempi hanno infatti 
preferito immatricolare le proprie navi in altri 
paesi comunitari (in primis Malta) rinunciando 
ai benefici del regime fiscale della Tonnage Tax 
e del Registro Internazionale italiano.
Alla prima riunione tenutasi questa settimana ha 
partecipato il prof. Gino Scaccia, Capo di Gabi-
netto del ministro delle Infrastrutture e Trasporti, 
il quale ha manifestato apprezzamento per l’ini-

ziativa che si dimostra in linea con l’intenzione 
del Governo di semplificare e modernizzare gli 
assetti normativi. In quest’ottica ha annunciato 
che a febbraio 2019 saranno convocati dal mini-
stro delle Infrastrutture e dei Trasporti gli Stati 
Generali per riunire tutti coloro che operano e 
hanno conoscenze del settore, affinché possano 
prospettare soluzioni e ipotesi di miglioramento 
dell’attuale situazione. «Il Comitato Regole e 
Competitività avrà il compito di studiare i singoli 
casi concreti prospettati dalle aziende associate al 
fine di proporre ai competenti organi dello Stato 
adeguati interventi legislativi e/o amministrati-
vi», spiega la Confederazione, aggiungendo poi: 
«Il Comitato sarà permanentemente operativo 
e lavorerà analizzando le normative marittime 
nazionali ed internazionali al fine di semplificarle 
e di renderle più attuali e competitive».
In prospettiva futura l’obiettivo del Comitato è 
quello di convocare dei tavoli di confronto con 
i rappresentanti del Corpo delle Capitaneria di 
Porto, dei registri di classificazione navale e dei 
ministeri competenti (Infrastrutture e Trasporti, 
Lavoro e altri) ai quali con ogni probabilità ver-
ranno invitati anche i rappresentanti di Assarma-
tori. (riproduzione riservata)

Confi tarma prepara il rilancio della bandiera italiana

La nave Valtamed della flotta 
Navigazione Montanari

Nello scenario dei prossimi de-
cenni sarà interessante com-
prendere se l’egemonia cinese 
nelle rotte e nei collegamenti 

terrestri e marittimi tra Asia ed Europa 
resterà senza antagonisti, oppure se 
emergeranno alleanze inedite, impen-
sabili solo fino a qualche anno fa, per 
rendere contendibile la piattaforma lo-
gistica sulla quale si potrà innestare 
lo sviluppo produttivo del ventunesimo 
secolo. Come l’area comune di libero 
scambio tra Europa e Giappone, appro-
vata di recente dal Parlamento Europeo 
e che entrerà in vigore il prossimo primo feb-
braio 2019. Si tratta di una novità rilevante in 
un panorama internazionale spazzato da venti 
neo-protezionisti, nel quale gli assi geopolitici 
continuano a modificarsi secondo traiettorie di 
cambiamento meno abituali.
Se ne è parlato nel corso di un seminario pres-
so l’Ambasciata italiana a Tokyo alla presenza 
del sottosegretario al Ministero dello Sviluppo 
Economico, Michele Geraci, e dell’Ambascia-
tore italiano in Giappone, Giorgio Starace. A 
rappresentare il sistema logistico italiano era-
no presenti Matteo Gasparato, Presidente del 
Consorzio Zai (Zona agricola industriale) di Ve-

rona e Pietro Spirito, Presidente dell’autorità 
di Sistema Portuale del Tirreno Centrale e in 
rappresentanza di Assoporti. Perché l’inizia-
tiva cinese della Via della Seta porta con sé 
anche preoccupazioni egemoniche, particolar-
mente sentite nel continente asiatico.
India e Giappone, potenze regionali di pri-
mario livello, avvertono il rischio di un accer-
chiamento e di una marginalizzazione, effetto 
incrociato del progetto cinese e dell’isolazio-
nismo americano. Per questa ragione, all’Eu-
ropa sono date inedite opportunità di politica 
internazionale e commerciale. L’accordo per 
la nascita dell’area di libero scambio con il 

Giappone ne costituisce la visibile e 
plastica evidenza. Per l’Italia, che di-
pende in misura così rilevante dalle 
proprie esportazioni, si tratta di nuo-
ve opportunità che devono essere 
colte: Giappone e Italia sono paesi 
complementari e sostanzialmente 
non concorrenti nella matrice degli 
scambi: può essere quindi un gioco a 
somma positiva per entrambi l’avvio 
dell’area comune di libero scambio.
«Siamo in presenza di una rivoluzione 
industriale che rende sempre più mo-
bile il confine tra sistema produttivo e 

sistema logistico», afferma Gasparato, «solo 
chi sarà in grado di cogliere l’intersezione più 
corretta, qualificando i territori con connes-
sioni efficienti, sarà in grado di posizionarsi 
in una condizione di vantaggio competitivo. 
Si tratta di una delle sfide più rilevanti per 
l’Italia del ventunesimo secolo: porti e inter-
porti sono snodi primari, crocevia di scambi 
commerciali e concentratori di flussi di merci. 
Se il nostro Paese comprenderà che una fetta 
rilevante della competitività ce la stiamo gio-
cando proprio sulla qualità delle infrastrutture 
e dei servizi logistici, allora avremo già com-
piuto un importante passo». 

Tutti i dati e le informazioni contenuti nel presente focus sono stati forniti dal Consorzio Zai, che ne garantisce la correttezza e veridicità, a soli fi ni informativi

Consorzio Zai: la nuova area di libero scambio 
Europa-Giappone un’opportunità per l’Italia

Matteo Gasparato, Presidente del Consorzio Zai, in un momento
del seminario presso l’Ambasciata italiana a Tokyo


